IL XXV CONGRESSO SIFO

Il Congresso SIFO si presenta puntuale al venticinquesimo appuntamento, previsto a Roma dal 3 al 6 novembre 2004. All’evento sono attesi più di 1000 delegati e sono stati presentati 326 abstract.  Parteciperanno importanti rappresentanti dell’Agenzia del Farmaco, del Ministero della Salute, delle Autorità locali e nazionali e dell’agenzia dei Servizi Sanitari regionali. 

L'obiettivo primario che la SIFO si prefigge di raggiungere con questo congresso è quello di discutere l'implementazione di una assistenza farmaceutica che risponda appieno ai canoni della qualità, dalla struttura organizzativa, alla gestione delle risorse, al miglioramento continuo, all'audit, al miglioramento della comunicazione con il cittadino, non solo al fine di verificare la qualità percepita, ma per fargli conoscere la qualità implicita, elemento caratterizzante di un prodotto-servizio sanitario che il fornitore deve garantire, ma che l'utente deve pretendere.

Per rispondere a queste domande e conoscere i metodi, gli strumenti , le tecniche, le strategie e le azioni per implementare un sistema di qualità oltre alle letture magistrali, alle relazioni, ai dibattiti e alle tavole rotonde tra esperti, sono stati previsti workshop metodologici interattivi. 

I workshop previsti sono quindici, a partire da giovedì. Saranno illustrate le linee guida per l’accreditamento. Si cercherà di individuare standard per definire la qualità di un servizio e quindi gli aspetti chiave della qualità nelle sue tre dimensioni: valutata dal cittadino, quella professionale e quella di gestione. 

Si parlerà della gestione per processi, ovvero come si descrivono dettagliatamente le operazioni da effettuare per eseguire una determinata attività (ad es. l’approvvigionamento, la distribuzione, l’attività galenica, la farmacovigilanza o la comunicazione ecc…), i criteri applicativi e gli strumenti operativi necessari, la definizione delle responsabilità.

Un workshop offrirà l’occasione per illustrare le azioni necessarie a razionalizzare o rendere più efficace lo svolgimento di una attività e superare gli standard di prestazioni definiti puntando ad obiettivi più ambiziosi per percorrere un cammino di miglioramento continuo volto alla soddisfazione del cittadino utente. La rapidità con cui arriva l’informazione, lo sviluppo degli strumenti di comunicazione, permettano a un numero elevato di utenti di essere sempre più informati e consapevoli: questo trend richiede l’adattamento delle aziende. La qualità non è un punto di arrivo, ma un fine a cui tendere con costanti e successivi momenti di consolidamento, oltre che un metodo di lavoro. E’ necessario quindi avere la conoscenza dei fenomeni attraverso la raccolta e l’analisi dei dati utili per valutare l’efficacia del sistema. Solo raccogliendo i dati ed elaborandoli si possono evidenziare i punti critici e quindi mettere in atto le azioni correttive. 

In un’altra sezione si simulerà un audit, ovvero l’esame sistematico e indipendente volto a stabilire se le attività svolte a favore della qualità, e i risultati ottenuti, sono coerenti con quanto stabilito e se quanto stabilito è idoneo al conseguimento degli obiettivi. La conoscenza delle tecniche di audit contribuiscono al miglioramento della qualità dell’organizzazione e alla efficacia, efficienza e appropriatezza delle cure. 

Il venerdì pomeriggio, per dare la possibilità ad un maggior numero di colleghi di iniziare a conoscere le metodiche e gli strumenti per implementare un sistema di qualità, verranno ripetuti i tre workshop di base (linee guida, gestione per processi, audit) ed inseriti altri relativi a come misurare la performance, sviluppare la verifica e il controllo della qualità, introdurre la gestione totale della qualità, migliorare la qualità percepita dal cittadino, misurarne la insoddisfazione e aumentarne la soddisfazione, garantire la qualità professionale e migliorarla con la formazione continua, incrementare la qualità della gestione scegliendo e utilizzando le risorse nel modo più efficiente possibile.

Inoltre si terranno workshop orientati a fornire strumenti per migliorare i processi inerenti specifiche attività del servizio farmaceutico. Verranno in particolare approfondire le tecniche da adottare per una corretta  valutazione dei dispositivi, secondo quanto previsto dalla HTA. Verranno inoltre fornite le informazioni e le tecniche per comprendere se i trial clinici hanno prodotto  risultati rilevanti, se questi sono estrapolabili, se il follow-up è adeguato, se il campione è rappresentativo, se vi è significatività statistica. 

Verranno infine illustrate le tecniche per valutare se il prezzo di un farmaco o di un dispositivo è “equo”. Si parlerà  dei criteri per misurare e valutare l’appropriatezza dei trattamenti farmacologici, dei principi da rispettare nella elaborazione dei rapporti gestionali, quali i fattori che li rendono più comprensibili  per formare e sviluppare una cultura diffusa sul monitoraggio dell’uso dei farmaci e sulla spesa farmaceutica nella sua globalità territoriale e ospedaliera.  
